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VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Legge 17 Agosto 1942, n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTI il DD.MM. 01 Aprile 1968, n. 1404 e 02 Aprile 1968, n. 1444; 
VISTA  la L.R.  7 maggio 1976, n. 70; 
VISTA la L.R. 27/12/78, n. 71 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica 
utilità, approvato con D.P.R. n 327/01 e modificato con il D.lgs n 302/02 reso applicabile con l’art. 
36 della L.R. n 7 del 2.08.2002 come integrato dall’art. 24 della L.R. n 7 del 19.05.2003; 
VISTO il D.lgs.n.152/06 così come modificato dal D.lgs.n.4/08; 
VISTO l’art.59 della L.R. 14/05/09 n.6 così come modificato dall'art.11 comma 41 della L.R. 
09/05/12, n.26; 
VISTA la Deliberazione della Giunta di Governo n 60 del 13.02.2018  con la quale è stato conferito 
incarico di Dirigente generale del D.R.U. al dr. Salerno Giovanni; 
VISTO il foglio prot. n.42018 del 26.08.2016 assunto al protocollo generale del DRU al n.1415 il 
26.01.2017 con il quale il Comune di Modica (Rg) ha trasmesso atti ed elaborati relativi alla 
Variante al Piano Regolatore Generale dell’area ricadente nel NCT al foglio 103, particelle n 269, 
793, 33, 264, 235, 260, 111, 110, 73, 117, 71, 72, 800, 876, 794 e al foglio 102, particella n 87 
della superficie complessiva di mq 70.349,00 da zona E/5 a zona D/2 e approvazione del progetto 
esecutivo dell’ampliamento della zona artigianale di c.da Michelica;  
VISTO il D.A. n 110/GAB dell’11.04.2017 di esclusione dalla procedura di VAS di cui agli articoli da 
13 a 18 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. a condizione; 
VISTA la nota prot. n 13340 del 19.07.2017 con la quale il Servizio 4/DRU ha trasmesso alla 
Segreteria del C.R.U. la proposta di parere n 8 del 13.07.2017 resa ai sensi dell'art. 9 della Legge 
Regionale n.40 del 21 aprile 1995, dall'U.O.4.2/D.R.U., che di seguito si trascrive: 
”: Premesso: 
Con foglio prot. n. 42018 del 26.08.2016 assunto al n 1415 del protocollo generale dell’urbanistica 
il 26.01.17 il Comune di Modica (Rg) ha trasmesso, al fine dell’approvazione da parte di questo 
Dipartimento i sotto elencati atti ed elaborati adottati, in variante allo strumento urbanistico vigente, 
adottati con Delibera Consiliare n. 26 del 26.04.2016:  
D.A. n 110/GAB dell’11.04.2017 di esclusione dalla procedura di VAS di cui agli articoli da 13 a 18 
del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. a condizione; 
- Delibera Consiliare n. 26 del 26.04.2016 avente per oggetto “Fondi ex INSICEM: Approvazione 
della proposta di deliberazione - Proposta di progetto definitivo dell’ampliamento della zona 
artigianale di contrada Michelita – emendata e approvata”;   
- Relazione istruttoria datata15.12.2015; 
- Elaborati riportanti il riferimento all’atto di adozione n 26/2016 sottoscritti da tecnico abilitato:  
Relazioni di progetto: 
1) R.01: Relazione Tecnica Generale;  
2) R.02: Relazione di calcolo reti acque bianche e nere;  



3) R.03: Relazione di calcolo impianto di illuminazione;  
4) R.04.1: Computo Movimenti Terra;  
5) R.04.2: Computo Movimenti Terra;  
6) R.05: Censimento delle interferenze e progetto di risoluzione;  
7) R.06: Elenco Prezzi;  
8): R.07: Computo Metrico Estimativo;  
9): R.08: Analisi Prezzi;  
10): R.09: Schema delle Competenze Tecniche;  
11): R.10: Quadro Economico;  
12): R.11: Prime indicazioni e prescrizioni in materia di sicurezza;   
13): R.12: Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;  
14): R.13: Relazione di stima della indennità d’esproprio provvisoria;  
Elaborati Grafici: 
15): Tav. E.1: Inquadramento territorialein scala varie; 
16): Tav. E.2: Inquadramento urbanistico e carta dei vincoli in scala varie;  
17): Tav. E.3: Planimetria generale stato di fatto in scala 1:1.000;  
18): Tav. E.3.1: Stato di fatto: Profili del terreno in scala 1:1.000;  
19): Tav. E.4: Planimetria generale e stato di progetto con indicazione dei lotti e dati urbanistici in 
scala 1:1.000;  
20): Tav. E.5:  Planimetria stato di progetto, assi e sezioni stradali in scala 1:1.000;  
21): Tav. E.6.1: Stato di progetto – Profili longitudinali assi 7-2 in scala 1:1.000/100 (X/Y);  
22): Tav. E.6.2: Stato di progetto – Profili longitudinali assi 3-4-5-6 in scala 1:1.000/100 (X/Y);  
23): Tav. E.7.2: Quaderno delle sezioni – Asse 2 in scala 1:200;  
24): Tav. E.7.3: Quaderno delle sezioni – Asse 3 in scala 1:200;  
25): Tav. E.7.4: Quaderno delle sezioni – Asse 4 in scala 1:200;  
26): Tav. E.7.5: Quaderno delle sezioni – Asse 5 in scala 1:200;  
27): Tav. E.7.6: Quaderno delle sezioni – Asse 6 in scala 1:200;  
28): Tav. E.7.7: Quaderno delle sezioni – Asse 7 in scala 1:200;   
29): Tav. E.8: Sezioni stradali tipo in scala varie;  
30): Tav. E.9: Schemi funzionali impianto idrico, fognario, acque bianche e fognario acque nere in 
scala 1:100;  
31): Tav. E.9.1: Schemi funzionali impianto idrico e fognario – estratto planimetrico in scala 1:500;  
32): Tav. E.10: Schemi funzionali impianti di distribuzione F.E.M. e distribuzione telefonia in scala 
1: 1.000;  
33): Tav. E.10.1: Schemi funzionali impianti di distribuzione F.E.M. e distribuzione telefonia – 
estratto planimetrico in scala 1: 500;  
34): Tav. E.10.2: Schema funzionale impianto di illuminazione pubblica in scala 1.1.000;  
35): Tav. E.11: Impianto idrico e fognario – particolari costruttivi in scala varie;  
36): Tav. E.12: Impianto idrico e fognario – particolari costruttivi allacci in scala varie;  
37): Tav. E.13: Impianto illuminazione stradale: particolari costruttivi in scala 1:10;  
38): Tav. E.14: Impianto di distribuzione F.E.M. – particolari costruttivi in scala varie;  
39): Tav. E.15: Impianto di distribuzione telefonico – particolari costruttivi in scala varie;  
40): Tav. E.16: Incantieramento in scala 1:1.000;  
41): Tav. E.17: Elenco Ditte – Piano particellare di esproprio in scala 1:1.000; 
Pareri:  
- Copia del parere di non assoggettabilità alla VAS di cui agli articoli da 13 a 18 del D.lgs 152/2006 
assunto al protocollo del Comune di Modica al n 66250 del 3.12.2012 
- Prot. n 200420 del 10.12.2014 rilasciato favorevolmente con le seguenti prescrizioni dall’Ufficio 
del Genio Civile di Ragusa;  
che la Ditta produca la cartografia di analisi e di sintesi…secondo gli standards previsti dal D.lgs 
32/2010; che ai sensi della circolare ARTA 3 /2014 le informazioni relative alle prove ed indagini in 
sito…dovranno essere organizzate come banca dati e georiferite… e che il rilascio del certificato di 
agibilità sia condizionato alla preventiva realizzazione e collaudazione con esito favorevole delle 
opere di urbanizzazione; 
- Prot. n 3266/405 del 19.12.2014 rilasciato dalla Soprintendenza BB.CC.di Ragusa con la 
prescrizione che prima dell’inizio dei lavori venga contattata la U.O.5 per i Beni Archeologici al fine 
di esercitare l’alta sorveglianza in quanto “…l’intervento proposto è limitaneo ad un’area di 



interesse archeologico…e che ricade ad est dell’area, nei pressi di Villa Grazia dove la letteratura 
archeologica…segnala la presenza di una vasta necropoli subdivo di c.da Michelica…”; 
- Prot. n 5 del 23.01.2015 rilasciato dall’ASP provinciale 7 di Ragusa a condizione che sia 
rispettata la distanza tra le reti idrica e fognaria e che, in caso di intersezione, quella fognaria sia 
collocata a quota inferiore;  
Osservazioni:  
- Osservazione proposta dalla Ditta Mavilla Antonino e Pulino Maria all’esproprio;  
- Controdeduzione del progettista 
Atti di pubblicità:  
- Certificazione del Segretario Generale riportante gli estremi di pubblicazione della variante 
all’Albo Pretorio dal 28.04.2016 al 13.05.2016.  
Viene, altresì, certificato che la Variante è stata sottoposta alle procedure di pubblicità ex art. 3 
L.R. 71/78 a mezzo di: 
“Quotidiano di Sicilia” n 101 dell’1.06.2016; 
GURS parti II e III  n 29 del 22.07.2016; 
Sito web dal 16.05.2016 al 5.06.2016;  
Manifesto murale dal 16.05.2016 al 4.06.2016; 
e che nel periodo di pubblicazione è stata presentata una osservazione della Ditta Mavilla 
Antonino e Pulino Maria alla quale il progettista ha contro dedotto con prot. n 56410 del 7.12.2015; 
Infine, il Segretario certifica che sono state avviate le procedure degli avvisi di avvio del 
procedimento ex DPR 327/2001.  
Con nota prot. n 9885 del 22.02.2017 il Comune di Modica, ha chiesto la sospensione 
dell’istruttoria di questo Dipartimento in quanto la variante è stata pubblicata per un periodo 
inferiore a quello dettato dall’art. 45, comma 1, della L.R. 17.03.2016, n 3.  
Infine, con prot. n 23709 dell’11.05.17 assunto al n 9045 del protocollo generale dell’ARTA in data 
25.05.17 il Comune di Modica ha trasmesso la Certificazione del Segretario Generale riportante gli 
estremi di ri-pubblicazione della variante all’Albo Pretorio e a mezzo di: 
“Quotidiano di Sicilia” n 101 dell’1.06.2016; 
GURS parti II e III  n 29 del 22.07.2016; 
Sito web dal 16.05.2016 al 5.06.2016;  
Manifesto murale dal 16.05.2016 al 4.06.2016; 
e che nel periodo di pubblicazione è stata presentata una osservazione della Ditta Mavilla 
Antonino e Pulino Maria alla quale il progettista ha contro dedotto con prot. n 56410 del 7.12.2015; 
Si certifica, altresì, che sono state avviate le procedure degli avvisi di avvio del procedimento ex 
DPR 327/2001, che gli elaborati sono conformi a quelli depositati e allegati agli atti deliberativi di 
adozione e che, ai sensi della L.R. 3/2016 il Progetto è stato ripubblicato per 60 giorni dal 
27.02.2017 al 28.04.2017 senza opposizioni. 
A mezzo mail infine sono stati trasmessi: 
- Avviso pubblico “Manifestazione di interesse aree per insediamenti produttivi” ed elenco Ditte 
artigiane aderenti al bando.  
Rilevato: 
Dagli atti trasmessi si rileva che il comune di Modica ha proceduto con Avviso Pubblico ad 
acquisire la manifestazione di interesse alla localizzazione, in c.da Michelica, di piccole e medie 
imprese artigianali ed industriali al fine di rispondere alle esigenze di reperimento di dette aree per 
fini produttivi e di avviare politiche di decongestionamento e riqualificazione del tessuto urbano.  
A seguito di pubblicazione di detto Avviso Pubblico sono pervenute, secondo l’elenco fornito dal 
Comune, n 58 richieste da parte di Ditte Artigiane.  
Il Piano prevede, secondo quanto riportato nella Relazione istruttoria a firma del Responsabile del 
procedimento, l’ampliamento della esistente zona artigianale di c.da Michelica con l’impiego di 
fondi ex INSICEM in attuazione del Piano di Utilizzo (art. 77 L.R. 6/2001) ed in particolare 
dell’azione Strategica n 5  secondo gli indirizzi di partenariato socio-economico ed istituzionale 
definiti dalla ex Provincia regionale di Ragusa e CCIAA di Ragusa. 
Con atto deliberativo n 26 del 26.04.2016 il Consiglio Comunale di Modica ha, pertanto, proceduto 
alla adozione della Proposta di ampliamento della zona artigianale “D” di contrada Michelica, in 
variante allo strumento urbanistico vigente approvato con D.A. n 143 del 14.07.1977 e allo 
strumento urbanistico in itinere, adottato con atto commissariale n 16 dell’8.04.2013 e trasmesso a 
questo Dipartimento per le determinazioni.  



L’area in argomento ha una superficie inferiore rispetto a quella indicata nello strumento 
urbanistico in itinere e costituisce, rispetto a questo, un emendamento già contenuto nella delibera 
di adozione del nuovo PRG. 
In particolare:  
L’area individuata è localizzata lungo la strada comunale ex S.P. n 109 Musebbi-Calicantoni dalla 
quale si accede tramite incrocio a raso con una strada di penetrazione di progetto.  
L’area è censita al Fg. 103 particelle 269,793, 33, 264, 235, 260, 111, 110, 73, 117, 71, 72, 800, 
876, 794 e Fg. 102 particella 87 e confina a nord con la strada comunale Musebbi-Calicantoni e 
con proprietà di terzi, ad est con proprietà di terzi e a sud ed ad ovest con la zona D2 dell’attuale 
area artigianale.  
L’area è classificata nello strumento urbanistico vigente E5 con destinazione prevalentemente 
agricola e zona E1 “agricola normale” nello strumento urbanistico adottato con atto commissariale 
n 16 dell’8.04.2013 e trasmesso, per come già detto, a questo DRU per le determinazioni.  
Il Progetto all’esame prevede:  
Superficie  zona artigian. esist.  proposta di ampliam. interv. complessivo  riferimenti  
Territoriale St (mq)        182.171,00                    72.576,94            254.747,94              < 40 Ha  
Fondiaria  Sf (mq)          98.401,00            38.491,10           136.892,10  
Sedi stradali Ss (mq)          68.925,00                    15.099,60             84.024,60       
Parcheggi Sp (mq)             10.085,00                       3.003,09            13.088,09       sommano mq          
Verde pubblico Sv (mq)        4.760,00                     10.228,01           14.988,01           28.076,10 

>10% St  
Il Progetto prevede n 81 lotti della dimensione media di circa 500 mq. Le attività ammesse sono di 
artigianato, artigianato di servizio e piccola industria. I lotti saranno dotati di opere di 
urbanizzazione primaria poste in essere a carico della P.A. e realizzate secondo le caratteristiche 
riportate nella relazione Tecnica Generale (R.01). Il Progetto, altresì, prevede il rispetto della 
normativa ex DM 14.06.1989, n 236 per il superamento delle barriere architettoniche. 
Il comune di Modica ha, altresì, adottato per le aree D esistenti e per la nuova zona “D” in 
ampliamento le  Norme Tecniche e di Attuazione che, per stralcio, si riportano di seguito:  
NORME TECNICHE 
1. Definizione di Zona D2: comprende gli ambiti destinati alla realizzazione di nuovi insediamenti 
produttivi a carattere artigianale e piccolo industriale;  
2. In tale zona sono consentiti: 
- edifici ed impianti industriali ed artigianali con relative attrezzature tecnologiche;  
- depositi e magazzini connessi con le attività ammesse;  
- uffici annessi all’azienda artigianale-industriale;  
- edifici per la commercializzazione dei prodotti derivanti dalle attività artigianali/industriali insediate 
nella zona;  
- Gli spazi per esposizione, uffici e/o per il personale di custodia non possono avere, nel 
complesso, superficie utile calpestabile superiore a 60 mq.;  
3. Oltre alle attività “Salubri”, risultano ammesse solamente le sotto riportate attività elencate 
nell’allegato 1 – “attività ad inquinamento atmosferico poco significativo”  e nell’allegato 2 -    
“attività a ridotto inquinamento atmosferico” del D.P.R. 25.07.1991 e sue successive modifiche ed 
integrazioni:  

a) ALLEGATO 1 – Elenco delle attività ad inquinamento atmosferico poco significativo:  
1.Pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse pellicce, pulitinto… 
(…omissis…) 
29. Produzione di vetro… 
b) ALLEGATO 2 – Elenco delle attività a ridotto inquinamento atmosferico. Descrizione attività: 
1. Pulizia a secco di tessuti e pellami con utilizzo di impianti… 
(…omissis…) 
31. Trasformazioni lattiero-casearie con produzione non superiore a… 

4. Sono in ogni caso escluse le attività artigianali-industriali che, per le loro caratteristiche, risultino  
nocive o moleste…  
5. Non si potrà dare inizio a nessuna attività produttiva prima dell’acquisizione del parere 
dell’azienda per i servizi Sanitari competente… 
In particolare non è ammesso: 
- l’insediamento di attività industriali e/o artigianali “insalubri” che siano catalogate fra quelle di 
prima classe, così come stabilito dall’art. 216…; 



- l’insediamento di impianti di smaltimento dei rifiuti (All. B del D.lgs 22/97);  
- l’insediamento di attività a rischio di incidente rilevante (D.lgs 334/99);  
- l’insediamento e l’attivazione di nuove attività che producano o utilizzino come materia prima 
sostanze e7o preparati classificati come cancerogeni e/o mutageni e/0 teratogeni dalla vigente 
normativa sull’etichettatura dei prodotti;  
- i depositi esterni di stoccaggio… 
6. Inoltre:  
- devono essere previste adeguate misure di mascheramento… 
- le attività insediate non potranno rilasciare scarichi se non depurati… 
- deve essere previsto un adeguato sistema di drenaggio… 
- gli spazi scoperti destinati a parcheggio… 
- i depositi di materiali… 
- le sorgenti sonore devono essere provviste… 
- devono essere previste adduzioni concentrate… 
- è fatto divieto di utilizzare pozzi perdenti… 
- è ammesso lo stoccaggio provvisorio… 
7. Si privilegiano le attività che prevedano:  
- misure di contenimento del possibile impatto negativo sul suolo… 
- misure atte al contenimento dell’inquinamento atmosferico (gas serra…)… 
- misure di contenimento dei consumi idrici… 
- misure atte al contenimento della produzione di rifiuti… 
- misure di contenimento dei consumi energetici… 
NORME DI ATTUAZIONE  
Obbligo di elaborazione di Piano Particolareggiato Attuativo o di lottizzazione convenzionata 
estesa alla zona urbanistica perimetrata sulla cartografia di azzonamento, nel rispetto dei seguenti 
indici e parametri:  
NORME DI ATTUAZIONE 
Lm = lotto minimo      500 mq 
Ff  = fabbricabilità fondiaria max    3 mc/mq  
Rc = rapporto di  copertura     30%  
Hm = altezza massima     10 m  
Np = numero piani      2 
Dc = distacchi dai confini     5 m  
Df = distacchi tra corpi di fabbrica    10 m 
Ds = Distacco dal filo stradale di transito   10 m  
Ppr: dotazione parcheggi di pertinenza:  
15% della Sf del lotto o almeno un posto macchina per ogni addetto (calcolati sulla base della Sf 
del lotto in misura di almeno 60 addetti ad ettaro); 
SVpr: Vincolo a verde di protezione della strada di transito:  
per una fascia profonda 10 m da collocare nell’ambito della fascia di rispetto stradale. 
 Per tutto quanto non specificato nelle presenti norme e non in contrasto con esse, restano 
valide le prescrizioni contenute nel Regolamento Edilizio vigente del comune di Modica.  
Osservazioni: 
Per come riportato nella certificazione del Segretario comunale sulla Variante è stata presentata 
una osservazione a firma della Ditta Mavilla Antonino e Pulino Maria. 
In particolare la Ditta ha osservato: 
A) - assenza del rispetto del principio di economicità in quanto l’esproprio comporterebbe un costo 
enorme per L’Amministrazione per: 
1) distruzione del muro a secco della lunghezza di 40 metri e 2 metri di altezza oltre alla relativa 
ringhiera; 
2) distruzione delle piante ornamentali del giardino e di elementi lapidei megalitici;  
3) ricostruzione di un muro di contenimento in cemento armato della lunghezza di 40 metri;  
4) rivestimento del muro con pietra;  
5) ricostruzione del giardino con piantumazione delle piante rimosse. 
B) - l’esproprio mostra una intersezione a T tra la strada che proviene dall’ampliamento della zona 
artigianale e la comunale Michelica-Musebbi-Calicantone. Le previsioni progettuali mostrano la 
totale assenza dei triangoli di visibilità in quanto la ricostruzione del muro impedirebbe la vista ai 
mezzi provenienti dalla zona artigianale e dalla citata strada comunale. 



L’osservante propone uno spostamento verso ovest della strada in quanto migliorerebbe la 
visibilità dell’intersezione e l’efficienza della azione amministrativa. 
C) L’esproprio così come rappresentato nei documenti non prevede nessuna fascia di pertinenza 
acustica per come previsto dalla legislazione vigente. 
D) Infine si chiede se siano stati previsti i marciapiedi su ambedue i lati della strada e, in prossimità 
dell’intersezione, la raccolta delle acque bianche. 
Il Progettista, con relazione del 3.12.2015 ha così contro dedotto: 
Per il punto A): 
- dalle foto 1 e 2 (inserite in relazione) si evince che “il muro a secco di recinzione non possiede le 
caratteristiche dimensionali (mt 2,00 di altezza) dichiarate dalla ditta 
- la ricostruzione dello stesso è quindi minore di quella prevista nella osservazione;  
- la tav. 3 evidenzia i maggiori costi in termini di espropriazione e di realizzazione delle opere per lo 
spostamento verso ovest dell’intersezione stradale;  
Per il Punto B):  
- nella Tav. 4 è stata rappresentata la progettazione dell’incrocio secondo le prescrizioni imposte 
dal D.M. 19.04.2006…che impone la costruzione del triangolo di visibilità…e che lo spostamento 
verso ovest dell’incrocio a raso comporterebbe l’intersezione sulla comunale Musebbi-Calicantoni 
in corrispondenza di una curva…vietata dalle norme di sicurezza stradale…; 
Per il Punto C):  
- il Progettista rileva che la tabella 1 “strade di nuova realizzazione”…per le strade di tipo locale F 
in cui dovrebbero essere catalogate le due arterie interessate…si attiene ad un regolamento 
contenente i livelli e/o i valori limite di riferimento in decibel non ancora emanato dal comune;  
- inoltre evidenzia che una delle finalità più rilevanti che rivestono le zone artigianali è quella di 
ospitare attività produttive generatrici di rumorosità non compatibile con un centro abitato e che 
l’area da espropriare non lo è. 
- infine la nuova struttura viaria costituisce un accesso secondario di una lottizzazione a carattere 
produttivo.  
Per quanto sopra contro dedotto Il Progettista è del parere di respingere l’osservazione, fermo 
restando che in sede di progettazione esecutiva si possano adottare accorgimenti atti alla 
mitigazione dell’impatto ambientale per come richiesto dalla Ditta.  
Considerato:  
L’intervento proposto si configura quale intervento di pubblica utilità.  
La variante della zona D è giustificata dal manifestato interesse di Ditte e/o Imprese artigiane ad 
essere localizzate nell’area oggetto di ampliamento di contrada Micheliche. 
L’ampliamento ha la finalità di disciplinare, attrezzare e rendere disponibili per insediamenti 
produttivi ambiti di zone “D” con la creazione di infrastrutture in ambito chiuso. 
In conformità al DPR 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni, il Comune di Modica ha 
proceduto all’avviso dell’avvio del procedimento di esproprio nei confronti dei proprietari delle aree  
ed è stata presentata una osservazione, contro dedotta dal Progettista.  
Sono state espletate le procedure di pubblicità ex art. 3 L.R. 71/78 modificato ed integrato ex art. 
45 L.R. 17.03.2016, n 3.  
Le Norme di Attuazione, sono condivisibili, in quanto definiscono in maniera completa e puntale gli 
interventi diretti all’immediata attuazione del Piano.  
 Per tutto quanto sopra questo Servizio 4/DRU propone parere favorevole alla approvazione 
della Variante al Piano Regolatore Generale dell’area ricadente nel NCT al foglio 103, particelle n 
269, 793, 33, 264, 235, 260, 111, 110, 73, 117, 71, 72, 800, 876, 794 e al foglio 102, particella n 
87 della superficie complessiva di mq 70.349,00 da zona E/5 a zona D/2 e approvazione del 
progetto esecutivo dell’ampliamento della zona artigianale di c.da Michelica adottata con D.C.C. n. 
26 del 26.04.2016.  
 Pertanto, si sottopone il presente parere al CRU per l’espressione della dovuta 
valutazione ex art.58 della L.R.71/78, trovandosi nelle condizioni previste dall’art.9 della 
L.R.40/95.”. 
VISTO il parere reso dal Consiglio Regionale dell’Urbanistica con voto n 68 del 7.02.2017 che di 
seguito si trascrive: 
“…Omissis…” 
“Vista la nota del Servizio 4/DRU  prot. 13340  del 19/7/2017  con la quale sono stati trasmessi, 
per il tramite del Dirigente Generale dell’Urbanistica, gli atti relativi alla pratica indicata in oggetto 
unitamente alla proposta di parere n.  8  del 13/7/2017  con la quale l’U.O.4.2/S4/DRU ha ritenuto 



meritevole di approvazione la variante urbanistica, da zona E/5 a zona D/2, dell’area identificata in 
catasto al foglio 103, particelle n. 269, 793, 33, 264, 235, 260, 111, 110, 73, 117, 71, 72, 800, 876, 
794 e al foglio 102, particella n. 87 e contestuale approvazione del P.I.P., così come adottata dal 
Consiglio comunale con delibera n. 26 del 26/4/2016.  
Visti gli atti ed elaborati allegati al suddetto parere; 
Sentiti i relatori che nel corso della seduta del 8/11/2017 hanno illustrato i contenuti della proposta 
su citata e le risultanze dei lavori di commissione proponendo di rinviare l’argomento al fine di 
effettuare sopralluogo. 
Sentiti i relatori che nel corso dell’odierna seduta hanno relazionato sugli esiti del sopralluogo, 
effettuato unitamente all’Amministrazione, e delle riunioni di Commissione. 
Valutato il contenuto della proposta dell’Ufficio; 
Considerato che nel corso della discussione il Consiglio ha ritenuto di condividere solo 
parzialmente la proposta dell’Ufficio, parte integrante del presente voto, ritenendo quanto di 
seguito si rassegna. 
Si premette che a mente dell’art. 27 della legge n. 865 del 22/10/1971 i Comuni dotati di piano 
regolatore generale….possono formare, previa autorizzazione della Regione, un piano delle aree 
da destinare a insediamenti produttivi. Le aree da comprendere nel piano sono delimitate, 
nell’ambito delle zone destinate a insediamenti produttivi. 
Rilevato che non è stata richiesta da parte del Comune la prescritta autorizzazione alla redazione 
del piano esecutivo e che a tutt’oggi le aree oggetto di detto piano sono destinate a zona di verde 
agricolo E/5, il Consiglio può esprimersi esclusivamente sulla variante urbanistica e rendere, in 
sanatoria, l’assenso alla redazione del Piano Insediamenti Produttivi da redigere a cura del 
Comune nei modi e nei termini di legge e con le prescrizioni del presente parere. 
Dagli elaborati progettuali ed in particolare dalle Tav. E2, E4 e dalla Relazione Tecnica Generale si 
rileva che l’area oggetto di intervento è localizzata in fregio alla strada comunale, ex S.P. n. 109, 
Musebbi-Calicantoni, dalla quale si accede, tramite un incrocio a raso, con una strada di 
penetrazione di opportuna larghezza prevista in progetto pertanto le aree oggetto di realizzazione 
di dette opere saranno destinate a “viabilità”. 
In considerazione che la variante proposta, in variante sia al PRG previgente che a quello oggi 
vigente (approvato con D. D.G. n. 214 del 22/12/2017)  è motivata dalla necessità di ampliare 
l’esistente zona D, già attuata, in ragione delle manifestazioni di interesse da parte di operatori 
economici (n. 58), la stessa può ritenersi assentibile con esclusione della prevista viabilità di 
collegamento con la S.P. 109. 
Inoltre si rileva che nelle immediate vicinanze di detta area insiste Villa Grazia, esempio 
d’architettura di fine ‘800, costituente testimonianza prioritaria per le vicende storiche del territorio 
modicano; la medesima è riportata nella scheda descrittiva n°150 dei Beni Isolati del Piano 
Paesaggistico di Ragusa approvato con D.A. n.1346 del 5 aprile 2016. 
Il rapporto funzionale e visuale del sito con il territorio circostante si configura come elemento 
primario nella percezione del paesaggio.  
Conseguentemente si prescrive che in fase di redazione di Piano Particolareggiato sia  prevista 
una “buffer zona – fascia di tutela” atta a garantire idonea tutela per la conservazione e la 
valorizzazione del suddetto bene e che la nuova edificazione si distanzi almeno mt.150 da Villa 
Grazia. Inoltre la parte terminale di tale zona filtro dovrà essere  piantumata con essenze 
autoctone ad alto fusto a triplo filare sfalsato, cosi da costituire una efficace schermatura tra la 
Zona Artigianale e Villa Grazia. 
Osservazioni e/o opposizioni: 
Dagli atti pervenuti con nota prot. 13334/2017 del servizio 4/DRU si rileva che a seguito di 
pubblicazione ex art. 3 della L.R. 71/78 è stata presentata avverso alla variante ed al P.I.P. una 
osservazione. Su detta osservazione, non visualizzata su apposita planimetria, il progettista ha 
reso le proprie deduzioni respingendo l’osservazione, fermo restando che in sede di progettazione 
esecutiva si possano adottare accorgimenti atti alla mitigazione dell’impatto ambientale per come 
richiesto dalla Ditta. 
Nel rilevare che il Consiglio Comunale non ha assunto alcuna determinazione su detta 
osservazione così come previsto dal richiamato art. 3 della L.R. 71/78 si ritiene che quanto 
osservato dal ricorrente in ordine alla prevista viabilità di progetto del collegamento tra la zona D e 
la S.P. 109 sia superato dalle considerazioni sopra esposte. 
Per tutto quanto sopra il Consiglio, in parziale adesione alla proposta di parere n. 8/U.O.S.4.2/DRU 
del 13/7/2017, che costituisce parte integrante del presente voto, è del Parere - che la variante 



urbanistica, da zona E/5 a zona D/2, al Piano Regolatore Generale dell’area ricadente nel NCT al 
foglio 103, particelle n. 269, 793, 33, 264, 235, 260, 111, 110, 73, 117, 71, 72, 800, 876, 794 e al 
foglio 102, particella n. 87 della superficie complessiva di mq. 70.349,00, in ampliamento della 
zona artigianale di c.da Michelica,  adottata con delibera di C.C. n. 26 del 26/4/2016, è meritevole 
di approvazione con le modifiche e prescrizioni di cui ai superiori considerata. 
- che, ai sensi dell’art. 27 della Legge n. 865 del 22/10/1971, possa essere resa al Comune di 
Modica l’autorizzazione alla redazione di un P.I.P. nell’area sopra individuata.  
VISTA la dirigenziale prot. n 3913 dell’8.03.2018 con la quale è stato notificato al Comune di 
Modica (Rg) il voto n 68 espresso dal Consiglio Regionale dell’Urbanistica nella seduta del 
7.02.2018 al fine dell’adozione, nei modi e nei termini fissati dal comma 6° dell’art. 4 della L.R. 
71/78proprie controdeduzioni;  
CONSIDERATO che alla data odierna non risultano pervenute al D.R.U. controdeduzioni al parere 
del CRU n 68/2017; 
RITENUTO di potere condividere il parere del Consiglio Regionale dell’Urbanistica n 68 del 
7.02.2018 reso con riferimento alla proposta di parere n. 8 del 13.07.2017 resa dal Servizio 4/DRU 
ai sensi dell'art.9 della Legge Regionale 21 aprile 1995, n.40;  
RILEVATA la regolarità della procedura seguita; 
                                                                 

D E C R E T A  
 

Art. 1 - Ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, 12 e 18 della L.R. n.71/78, in conformità al parere n. 68 
del 7.02.2018 reso dal Consiglio Regionale dell’Urbanistica nella seduta del 7.02.2018, è 
approvata la  variante urbanistica relativa alla “variante urbanistica, da zona E/5 a zona D/2, 
dell’area identificata in catasto al foglio 103, particelle n. 269, 793, 33, 264, 235, 260, 111, 110, 73, 
117, 71, 72, 800, 876, 794 e al foglio 102, particella n. 87 e contestuale approvazione del P.I.P., 
così come adottata dal Consiglio comunale di Modica (Rg) con delibera n. 26 del 26/4/2016.  
Art. 2 - Fanno parte integrante del presente decreto e ne costituiscono allegati i seguenti atti ed 

elaborati che vengono vistati e timbrati da questo Assessorato: 
1. Proposta di parere n 8 del 13.07.2017 del Servizio 4/DRU; 
2. Parere n 68 del 7.02.2018 reso dal C.R.U.; 
3. Delibera del Consiglio comunale di Modica n 26 del 26.04.2016; 
4. Relazione istruttoria datata 15.12.2015;  
5. R.01: Relazione Tecnica Generale;  
6. R.13: Relazione di stima della indennità d’esproprio provvisoria;  
7. Tav. E.1: Inquadramento territoriale  in scala varie;  
8. Tav. E.2: Inquadramento urbanistico e carta dei vincoli in scala varie;  
9. Tav. E.3: Planimetria generale stato di fatto in scala 1:1.000. 

Art. 3 - Il presente decreto dovrà essere, con gli atti ed elaborati di cui al superiore Art. 2) 
pubblicato sul sito web dell’Amministrazione comunale (Albo pretorio on line) ai sensi della 
normativa vigente in materia di pubblicazione degli atti, fermo restando la possibilità per 
l’amministrazione, in via integrativa, di effettuare la pubblicità attraverso avviso di deposito degli 
atti a libera visione del pubblico presso l’Ufficio comunale; 
Art. 4 - Il Comune di Modica (Rg) resta onerato degli adempimenti consequenziali al presente 
decreto che, con esclusione degli allegati, sarà pubblicato per esteso sulla Gazzetta Ufficiale della 
Regione Siciliana; 

  Art. 5 - Ai sensi dell’art. 68 della l.r. 12 agosto 2014 n 21 il presente decreto è pubblicato per 
esteso nel sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica; 

       Art. 6 - Avverso il presente provvedimento è esperibile dalla data della pubblicazione ricorso 
giurisdizionale dinnanzi al T.A.R. entro il termine di sessanta giorni o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di centoventi giorni.      
   
     Palermo, lì     

11/05/2018 
                                                                            
                                                                                                                IL DIRIGENTE GENERALE 
                                                                                                                         Giovanni Salerno    
           firmato 


